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REGOLAMENTO  GRUPPO COMUNALE VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE 

 

Art. 1- Finalità del servizio comunale volontari di protezione civile. 

 

Al gruppo comunale volontari di protezione civile possono aderire cittadini 

maggiorenni di ambo i sessi, in possesso dei requisiti psicofisici necessari, allo scopo 

di prestare la loro opera, senza fini di lucro o vantaggi personali, nell’ambito del 

servizio di protezione civile in attività di prevenzione e soccorso. 

Il gruppo comunale svolge la propria attività secondo le direttive del Sindaco e degli 

altri organi di protezione civile, nel rispetto di quanto previsto dal presente 

regolamento e dalla normativa vigente in materia. 

 

 

Art. 2 - Requisiti di ammissione al gruppo. 

 

L’ammissione al gruppo è subordinata alla presentazione di apposita domanda e 

all’accettazione della stessa da parte del Sindaco. 

L’ammissione al gruppo dovrà essere comprovata dal possesso dei seguenti requisiti: 

• Avere conseguito la maggiore età; 

• Di essere idoneo all’attività ed esente da difetti che possono influire 

negativamente sul servizio; 

• Essere esenti da condanne penali ovvero di procedimenti penali che siano 

pregiudizievoli per il servizio; 

• Svolgere attività non contrastanti con le finalità previste nel presente regolamento; 

• Essere disponibili a partecipare alle attività di addestramento organizzate dal 

gruppo, nonché alle attività ordinarie e straordinarie di protezione civile; 

• Non essere membri di altri gruppi comunali di protezione civile. 

 

 

Art. 3 - Membri effettivi, aggregati e complementari. 

 

I volontari ammessi al gruppo acquisiscono la qualifica di effettivi dopo aver 

superato con esito positivo il corso di addestramento di base e svolto con diligenza il 

periodo di prova della durata di sei mesi. Sono esonerati dal periodo di prova coloro 
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che all’atto della domanda presentino un curriculum personale attestante il possesso 

di specifica professionalità ed attitudine all’attività di protezione civile. 

Al gruppo comunale volontari di protezione civile possono far parte, previo 

valutazione dei requisiti di cui al precedente articolo, volontari aggregati che 

svolgano attività di supporto al gruppo, secondo le direttive di servizio impartite dal 

Coordinatore. 

Sono membri complementari i volontari che hanno già appartenuto alla categoria 

degli effettivi che, per motivi contingenti, non possono frequentare le attività ma che 

sono ugualmente disponibili per operazioni di soccorso pubblico. 

Lo status di complementare non può estendersi per più di 12 mesi. 

Il Comune individua le forme più opportune per dare adeguata informazione e per 

incentivare l’adesione dei cittadini al gruppo comunale di protezione civile. 

I volontari ammessi saranno muniti di apposito tesserino di riconoscimento che ne 

certifichi le generalità, l’appartenenza al gruppo e il ruolo assegnato. 

Tale tesserino di riconoscimento dovrà essere posto sulla divisa di servizio durante le 

attività o manifestazioni addestrative di protezione civile. 

 

 

Art. 4 - Organi del gruppo. 

 

Il gruppo comunale è costituito dai seguenti organi: 

• il Coordinatore 

• il Comitato direttivo 

• l’Assemblea del gruppo 

 

a) Il Coordinatore:  

Viene nominato con decreto del Sindaco sentita l’assemblea del gruppo e ne viene 

data comunicazione al primo consiglio comunale utile. 

Il Coordinatore nomina tra i componenti del Comitato direttivo un vice coordinatore, 

che lo sostituisce in caso di assenza o impedimento e un segretario. Quest’ultimo 

provvede alla tenuta delle schede individuali di iscrizione dei volontari, nonché al 

disbrigo della corrispondenza, degli adempimenti amministrativi che sono necessari 

per assicurare il funzionamento del servizio, la verbalizzazione delle riunioni e la 

tenuta dei registri presenze. 
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Il Coordinatore dura in carica tre anni e può essere riconfermato. 

Dirige e coordina l’attività del gruppo e dà puntuale esecuzione alle direttive del 

Sindaco, cui dipende funzionalmente. E’ responsabile della corretta tenuta dei mezzi 

e delle attrezzature affidate in uso al gruppo. 

Cura inoltre l’attuazione degli adempimenti previsti dal presente regolamento. 

 

b) Il Comitato direttivo: 

 

E’ costituito dal Coordinatore del gruppo, da cinque membri eletti dalla Assemblea 

dei volontari, dal Sindaco o suo delegato. 

Il Comitato direttivo ha il compito di formulare le proposte dei piani o programmi 

annuali delle attività di protezione civile, promuove ed organizza le iniziative e le 

esercitazioni nel rispetto delle indicazioni e direttive emanate dal Sindaco. 

Propone all’amministrazione l’elenco dei mezzi e delle attrezzature occorrenti per 

l’addestramento e l’equipaggiamento dei volontari. 

Il Comitato direttivo dura in carica tre anni e i suoi membri sono rieleggibili. 

Esso viene convocato dal Coordinatore ogni qualvolta lo ritenga necessario e 

comunque non meno di dieci volte all’anno. 

 

c) L’Assemblea del gruppo: 

 

E’ costituita da tutti i volontari effettivi iscritti al Gruppo comunale volontario di 

protezione civile. 

All’Assemblea possono partecipare, senza diritto di voto, i volontari aggregati di cui 

al precedente art. 3. 

Essa si riunisce almeno dieci volte l’anno per iniziativa del Coordinatore in carica o 

quando lo richieda almeno un terzo dei suoi componenti. 

L’Assemblea è presieduta dal Coordinatore in carica o, in caso di assenza, dal vice 

coordinatore. In caso di assenza di entrambi l’assemblea sarà presieduta dal 

volontario effettivo presente più anziano (anagraficamente) di età. 
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Art. 5 - Esercitazioni addestrative. 

 

I volontari sono addestrati attraverso varie attività di formazione promosse dagli 

Organi competenti comunali, provinciali, regionali e nazionali che si avvalgono a tal 

fine degli Enti addestratori previsti dalla vigente normativa o comunque di figure 

professionali particolarmente qualificate nei diversi settori della protezione civile. 

Sarà cura del Coordinatore, promuovere le iniziative di addestramento dei volontari 

che prestano la loro opera nell’ambito del servizio comunale volontario di protezione 

civile e la partecipazione alle esercitazioni programmate dagli organi comunali 

provinciali, regionali e nazionali di protezione civile, nonché alle manifestazioni 

addestrative organizzate da Enti, gruppi od associazioni operanti nel settore della 

protezione civile. 

Il comitato direttivo attraverso le figure preposte al fine di garantire un 

addestramento ed un aggiornamento costante organizza almeno quattro momenti 

formativi annui che anche in momenti diversi coinvolgano tutti i membri del gruppo. 

 

 

Art. 6 - Equipaggiamento dei volontari. 

 

Il Comune provvede a fornire a ciascun volontario l’uniforme di servizio da 

indossarsi esclusivamente per attività del Gruppo di Protezione Civile, previamente 

autorizzate. 

Al volontario deve essere fornita la dotazione personale standard dei dispositivi di 

protezione individuale. 

I volontari sono tenuti a portare l’uniforme con dignità e decoro e ne sono 

responsabili in solido. 

Il volontario che cessa la sua attività, qualunque sia la causa, è tenuto a restituire 

tempestivamente e comunque non oltre 10 giorni l’uniforme di servizio e 

l’equipaggiamento ricevuti in consegna. 

Il Segretario del gruppo avrà cura di tenere aggiornato l’inventario dei materiali e dei 

mezzi dati in uso ai volontari, secondo le direttive impartite dall’Amministrazione 

comunale o dal responsabile dell’ufficio di protezione civile. 
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Eventuali personalizzazioni delle uniformi per mezzo di scritte, loghi o riferimenti a 

enti istituzionali dovranno essere eseguiti su mandato o con preventivo nullaosta 

dell’amministrazione comunale. 

In caso di attivazione sia in emergenza che in esercitazioni addestrative il volontario 

deve presentarsi in uniforme completa e con i dispositivi di protezione individuale in 

dotazione salvo diverse disposizioni. 

 

 

Art. 7 - Materiali e mezzi in dotazione. 

 

I materiali e le dotazioni affidate al gruppo comunale volontario di protezione civile 

sono di proprietà del Comune, con vincolo di destinazione d’uso al servizio 

comunale di protezione civile. 

 

 

 

Art. 8 - Doveri dei volontari. 

 

I volontari partecipano alle attività indicate nel precedente art. 1 con impegno, 

diligenza e spirito di collaborazione, nel rispetto delle disposizioni contenute nel 

presente regolamento e delle direttive impartite dal Sindaco e dal Coordinatore del 

gruppo. 

Gli appartenenti al gruppo non possono svolgere alcuna attività contrastante con la 

finalità del servizio, né possono accettare alcuna remunerazione per la loro opera. 

Nell’espletamento della propria attività di protezione civile, i Volontari hanno il 

dovere di osservare le norme di comportamento che devono ispirarsi al principio di 

correttezza e lealtà usando linguaggi e comportamenti consoni in nessun modo lesivi 

dei colleghi, dei cittadini e del buon nome del Comune di Brugine. 

I volontari sono tenuti a partecipare assiduamente alle attività di addestramento che 

vengono organizzate dall’Amministrazione comunale, dal comitato direttivo o da 

altri Enti di protezione civile riconosciuti dalla normativa vigente.  

I volontari si impegnano a rispettare regolamenti interni o procedure operative 

approvate dall’assemblea del gruppo. Tali regolamentazioni interne non devono 

essere in contrasto col presente regolamento o con altri regolamenti comunali, 
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devono essere comunicati in forma scritta all’amministrazione comunale e possono 

attenersi solo alla sfera organizzativa/gestionale del gruppo o delle attrezzature in 

uso. 

I volontari per mantenere la qualifica di effettivo si impegnano a partecipare 

attivamente ad almeno la metà delle assemblee del gruppo (dieci) e alla metà dei 

momenti formativi organizzati dal comitato direttivo (4) fissati come numero minimo 

annuo dal presente regolamento. 

 

 

Art. 9 - Diritti dei volontari. 

 

Al gruppo comunale volontario è riconosciuto il diritto di chiedere l’iscrizione al 

registro delle organizzazioni di volontariato istituito con D.P.R. 194/01 presso il 

Dipartimento della protezione civile, previo accertamento dei requisiti di moralità, 

capacità operativa e assenza di condanne penali ovvero di procedimenti penali in 

corso a carico dei volontari. 

Il Gruppo comunale volontario può inoltre chiedere l’iscrizione all’Albo regionale 

delle Associazioni ed organizzazioni di volontariato di protezione civile. 

I volontari effettivi possono altresì chiedere l’iscrizione nei ruoli della Prefettura di 

Padova, secondo le modalità dalla stessa previste. 

Ai volontari effettivi ed aspiranti volontari viene fornita idonea copertura 

assicurativa contro gli infortuni e responsabilità civile per la partecipazione agli 

interventi addestrativi di emergenza, soccorso e per ogni altra attività ordinaria o 

straordinaria di protezione civile debitamente autorizzata dai competenti organi, il 

relativo onere è a carico del Comune. 

Ai volontari impegnati in attività di soccorso o di emergenza, preventivamente 

autorizzate dai competenti organi di protezione civile, vengono garantiti per il 

periodo d’impiego i seguenti benefici: 

a) Mantenimento del posto di lavoro pubblico o privato; 

b) Mantenimento del trattamento economico e previdenziale; 

c) Copertura assicurativa; 

d) Rimborso delle spese sostenute. 

I volontari in ogni momento possono rifiutarsi di eseguire operazioni che si 

giudichino pericolose a la cui esecuzione non si ritengano adeguatamente preparati. 
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Al volontario è riconosciuto il diritto di recesso, fatto salvo il dovere da parte dello 

stesso di comunicare per iscritto tale decisione al Sindaco e al Coordinatore del 

gruppo. 

 

 

Art. 10 - Sanzioni disciplinari. 

 

Il mancato rispetto del presente regolamento può comportare la sospensione 

temporanea del volontario con atto del Sindaco, il quale potrà disporre, previo parere 

del coordinatore, l’applicazione del provvedimento di espulsione dal gruppo in caso 

di gravi e reiterate violazioni o inadempienze. In ogni caso è garantito al volontario il 

diritto di essere preventivamente sentito e di far valere le proprie ragioni. 

Il volontario ha l’obbligo di provvedere alla restituzione dell’intero equipaggiamento 

fornito dall’Amministrazione comunale entro 10 giorni dal provvedimento di 

espulsione. 

 

 

Art. 11 - Modalità di impiego dei volontari. 

 

Le modalità di impiego del gruppo comunale volontario di protezione civile sono 

quelle previste dal presente regolamento, e dal piano comunale di protezione civile. 

Il gruppo dovrà inoltre attenersi alle direttive del Sindaco, osservando le indicazioni 

operative che verranno di volta in volta impartite dal Coordinatore del Gruppo e dal 

caposquadra. 

 

 

Art. 12 - Interventi in ambito extra-comunale. 

 

Il Sindaco autorizza, su richiesta dei competenti organi di protezione civile previsti 

dalla normativa vigente, il gruppo comunale volontari di protezione civile ad 

effettuare interventi addestrativi o di emergenza e soccorso in ambito locale, 

provinciale, regionale, nazionale o extra-nazionale, anche attraverso la 

partecipazione a colonne mobili eventualmente costituite da Prefettura, Provincia, e 

Regione. 
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Art. 13 - Pubblicità del Regolamento. 

 

Il presente regolamento sarà tenuto a disposizione del pubblico presso l’Ufficio 

comunale di protezione civile. 

Copia del presente regolamento viene consegnata ai componenti del gruppo 

comunale volontario di protezione civile, nonché ai nuovi volontari all’atto 

dell’iscrizione al gruppo. 

 

 

Art. 14 – Norme transitorie. 

 

L’estensione della durata in carica per tre anni del Comitato direttivo, prevista all’art. 

4 - punto b),  avrà corso dalla prossima elezione. 

 

 

Art. 15 - Entrata in vigore ed abrogazioni. 

 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rinvia alle norme 

legislative e regolamentari vigenti in materia di protezione civile, nonché alle 

circolari e direttive emanate dagli organi comunali, provinciali, regionali e nazionali 

di protezione civile. 

Il presente regolamento diviene esecutivo nei termini previsti dal vigente Statuto 

comunale, previa pubblicazione all’Albo pretorio. 

Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente regolamento si intende 

abrogata ogni disposizione con esso incompatibile contenuta in altri regolamenti 

comunali.  

 

 

 

 

 

 



 10

 

 

 

 

INDICE GENERALE 

 

ART. DESCRIZIONE 

 

  

1 Finalità del servizio comunale volontario di protezione civile 

2 Requisiti di ammissione al gruppo  

3 Membri effettivi, aggregati e complementari 

4 Organi del gruppo 

5 Esercitazioni addestrative 

6 Equipaggiamento dei volontari 

7 Materiali e mezzi in dotazione 

8 Doveri dei volontari 

9 Diritti dei volontari 

10 Sanzioni disciplinari 

11 Modalità di impiego dei volontari 

12 Interventi in ambito extra-comunale  

13 Pubblicità del Regolamento 

14 Norme transitorie 

15 Entrata in vigore ed abrogazioni 

 

 

Modelli: 

 

Allegato A:   Richiesta iscrizione 

Allegato B:   Foglio relazione intervento 

Allegato C:   Foglio relazione esercitazione 

Allegato D:  Foglio relazione attività 

Allegato E:  Scheda prelievo materiali 

 

 

  

  

 



ALLEGATO A         EGR. Sig. SINDACO del COMUNE DI BUGINE 

Via Roma civ. 48, 35020 Brugine (Pd) 

 

OGGETTO: RICHIESTA DI ISCRIZIONE AL GRUPPO COMUNALE VOLONTARI DI     PROTEZIONE CIVILE 

DEL COMUNE DI BRUGINE 

 

Il/la sottoscritto/a: ____________________________________________________________________ 

Residente in:  ____________________________________________________________________ 

   ____________________________________________________________________ 

Telefono/cellulare ________________________________ / __________________________________ 

Codice fiscale:  ___________________________________________  

 

Il/la sottoscritto/a, sotto la propria personale responsabilità, richiede di essere ammesso al gruppo 

comunale volontari di protezione civile del comune di Brugine con la qualifica di: 

  EFFETTIVO   AGGREGATO 

Dichiaro di: 

• essere idoneo all’attività ed esente da difetti che possono influire negativamente sul servizio; 

• essere esenti da condanne penali ovvero di procedimenti penali che siano pregiudizievoli per il servizio; 

• non essere membro di altri gruppi comunali di protezione civile; 

• aver preso visione del regolamento del gruppo comunale volontari di protezione civile di codesto 

comune; 

Si allega: 

• fotocopia di un documento di identità in corso di validità; 

• curriculum vitae (per le richieste di ammissione con la qualifica di effettivo); 

Il certificato medico, attestante l’idoneità fisica anche in presenza di particolari condizioni fisiche, sarà 

presentato all’atto dell’attivazione dell’attività di volontariato. 

Brugine, lì         Il Richiedente 

 

 

I dati contenuti nella presente scheda saranno trattati da personale incaricato dal Comune di Brugine ed eventualmente trasferiti a 

terzi esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale sono stati resi, nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003. L’utente, in 

relazione al trattamento dei propri dati personali, gode dei diritti previsti dal titolo II del citato D.Lgs. 

Brugine, lì         Il Richiedente 

  



 



        

 

 

 

FOGLIO RELAZIONE INTERVENTO (allegato b rosso) 

ALLERTAMENTO ESEGUITO DA:  
 

DATA ALLERTAMENTO   ORA USCITA  
     

ORA ALLERTAMENTO   ORA RIENTRO  
     

COMPONENTI SQUADRA 

CAPO SQUADRA  
  

  
  

  
 

 

PRIMA VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE:    

    

    

    

    

    

    

 

MISURE DI SICUREZZA ADOTTATE:    

    

    

    

    

    

    

DATA N° 

A CURA DEL SEGRETARIO 

LUOGO DELL’INTERVENTO:    

ARRIVO IN LOCO ALLE ORE:  PARTENZA ALLE ORE:  

ACCOLTI DA:/CONTATTI:    

INTERVENTO COORDINATO DA:    



 

 

DANNI A PERSONE O COSE: 
   

    

    

    

    

    

 

      

RELAZIONE FINALE: 
   

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

AL TERMINE DELL’INTERVENTO SI EFFETTUANO LE SEGUENTI OPERAZIONI DI SALVAGUARDIA: 
 

    

    

    

    

    

    

    

 

FIRMA CAPOSQUADRA  

 

VISTO IL COORDINATORE  

 



 

 

 

FOGLIO RELAZIONE ESERCITAZIONE (allegato c verde) 

ALLERTAMENTO ESEGUITO DA:  

 

DATA ALLERTAMENTO   ORA USCITA  
     

ORA ALLERTAMENTO   ORA RIENTRO  
     

COMPONENTI SQUADRA 

CAPO SQUADRA  

  
  

  
  

 

 

PRIMA VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE:    

    

    

    

    

    

    

 

MISURE DI SICUREZZA ADOTTATE:    

    

    

    

    

    

    

 

DATA N° 

A CURA DEL SEGRETARIO 

LUOGO DELL’INTERVENTO:    

ARRIVO IN LOCO ALLE ORE:  PARTENZA ALLE ORE:  

ACCOLTI DA:/CONTATTI:    

INTERVENTO COORDINATO DA:    



 

DANNI A PERSONE O COSE: 
   

    

    

    

    

    

 

      

RELAZIONE FINALE: 
   

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

AL TERMINE DELL’INTERVENTO SI EFFETTUANO LE SEGUENTI OPERAZIONI DI SALVAGUARDIA: 
 

    

    

    

    

    

    

    

 

ASSENSO PRIVATI COINVOLTI: 
NOME/COGNOME FIRMA 

 

FIRMA CAPOSQUADRA  

 

VISTO IL COORDINATORE  

 



 

 

 

FOGLIO RELAZIONE ATTIVITA’ (allegato d giallo) 

RICHIESTA DA:  

 

DATA  ORA INIZIO  ORA FINE  

 

COMPONENTI SQUADRA 

CAPO SQUADRA  

  
  

  

  
  

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 

 

 
 

 

 
 

DOTAZIONI 

 

 
 

 

NOTE 

 

 
 

 

FIRMA CAPOSQUADRA  

 

VISTO IL COORDINATORE  

DATA N° 

A CURA DEL SEGRETARIO 



 

 

 



                                             

 

 

SCHEDA PRELIEVO MATERIALE (allegato e) 

INTERVENTO  ATTIVITA’  ESERCITAZIONE  

 

DATA CONSEGNA   ORA CONSEGNA  
DATA RESO   ORA RESO  

 

COMPONENTI SQUADRA 

CAPO SQUADRA  

  
  

  
  

  

 

N° DESCRIZIONE MATERIALE RESO NOTE 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 

NOME COGNOME FIRMA PER CONSEGNA FIRMA PER RESO 
CAPO SQ.   
MAGAZZINIERE   

DATA N° 

A CURA DEL SEGRETARIO 



 

 

 


